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PERUGIA, 20 
Ferma presa di posizione 

— come affermato nella con
ferenza stampa di questa mat
tina — dell'Associazione Pic
cole e medie industrie della 
provincia di Perugia, contro i 
recenti provvedimenti gover
nativi di restrizione del cre
dito che strangolerà molte 
aziende — queste le parole 
del vice presidente dell'API 
Migaghell — mentre per tutti 
ci sarebbero molte possibilità 
di ripresa. 

Durante la conferenza stam
pa di questa mattina è stata 
dichiarata anche la posizione 
della CONFAPI in relazione 
al rinnovo del contratto di la
voro. Mentre parla di « palla 
al piede » costituita dal costo 
del lavoro TAPI afferma: 
« non diciamo che il salario 
dovrà fare le .spose di una si
tuazione insostenibile, non si 
può non tenere conto della ro
vinosa erosione del potere di 
Acquisto dei salari e non si 
può sfuggire ad un certo recu
pero ». 

In pratica l'associazione del
la piccola e media industria 
parla di aumenti salariali 
« compatibili con la situazio
ne di crisi » e propone anche 
una revisione degli oneri fi
scali a carico delle Imprese 
che porti ad una fiscalizza
zione di parte degli stessi, da 
tradursi direttamente in au
menti salariali. 

Un discorso che può essere 
pericoloso se si considera che 
In questo modo verrebbero 
caricati tutti i cittadini di un 
onere aggiuntivo. Un discor
so vecchio che va valutato 
in tutte le sue implicazioni. 

Sempre in materia di rinno
vi contrattuali TAPI ritiene 
« improponibili almeno nei 
termini attuali » le richieste 
sindacali in materia di inve
stimenti e mobilità del per
sonale. 

In primo luogo va ricorda
to però che la piattaforma 
sindacale parla di contratta
zione anche a livello delle 
scelte all'interno dell'azienda. 
Una impostazione più che va
lida se si considera che l'Im
prenditore ha certamente del 
rischi In prima persona, stret
tamente legati all'andamen
to della azienda, ma è al
tret tanto vero che il lavora
tore rischia anche esso m pri
ma persona in termini di oc
cupazione e di prospettive. 
Una situazione che contrasta 
con le reali possibilità offer
te dal mercato specialmente 
in Umbria. L'analisi dell'API 
è infatti da una parte pessi
mistica (possibilità di chiu
sura di numerose piccole 
aziende) e dall'altra ottimi
stica, nel senso che si in-' 
travedono possibilità di svi
luppo. 

Nel corso della conferenza 
stampa di questa matt ina so
no stati portati infatti alcuni 
esempi, quali quello del mer
cato dei jeans e di alcuni altri 
tipi di confezione. Un mer
cato in espansione che vede 
una forte domanda estera, per 
motivi inerenti anche alla 
qualificazione del prodotto 
umbro. In ogni caso, sem
pre secondo TAPI esistono no
tevoli possibilità, di sviluppo 
a breve termine per tutto 11 
tessuto della media e piccola 
industria. Un insieme di cir
ca 1300 aziende per un tota
le dt quasi 20.000 addetti nel
la sola provincia di Perugia 
e che in questo ultimo perio
do di crisi ha dimostrato una 
notevole capacità di resi
stenza. 

Un discorso non cosi sem
plice come potrebbe sembra
re. se si considera quanto i 
lavoratori hanno pagato an
che in questo settore, dove il 
calo del salari reali (in ter
mini di potere d'acquisto del
la moneta) è seguito al g:à 
basso livello degli stessi. 

Parlare di sostegno alla pic
cola e media impresa vuol 
dire anche sviluppare le pos
sibilità di un adeguamento 
dei salari alle reali necessi
tà del lavoratori. Un sostegno 
che ha trovato una pronta ri
spondenza anche a livello di 
Regione dell'Umbria, come è 
stato rilevato questa matt ina 
dal'.'API provinciale. E' già 
• ta to dato infatti un consisten
te aiuto finanziarlo regiona
le al consorzio di garanzia fi
nanziaria creatosi tra i mem
bri del l'associazione (API-FI
DI) che ha permesso di ele
vare le possibilità di finanzia
mento a breve termine del
l'associazione d'importo atte-
lbi'.e da ogni richiedente è 
passato da 7 a 14 milioni. 
consentendo nel "75 un movi
mento finanziano di circa un 
miliardo e 700 milioni di lire». 

L'API intende sviluppare 
questa forma di finanz'amen-
to anche a medio termine 
assieme ad altre inizia
tive. quali consorzi di acqui
sto e per la commercializza
zione specialmente verso 
l 'estera E', t ra l'altro, in cor
so di verifica la possibilità di 
organizzare con la partecipi
none della Regione, una gran
de esposizione, a livello mon
diale. decentrata in tut ta la 
Umbria, che permetta lo svi
luppo di rapporti economici 
con grandi gruppi di ac
quisto di altri Paesi. Una ini
ziativa che '« ste.-sa API de
finisce » ambiziosa » ma che 
potrebbe rappresentare una 
importante fattore di sviluppo 
per la piccola e media im
presa umbra. 

L'API nella conferenza di 
stamattina ha parlato anche 
di « incertezza del quadro eca 
nomico» un tema quest'ulti
mo che ripropone la necessi
t à di una reale programma-
sJone a livello nazionale. 

Incontro tra le due federazioni di Terni 

Politica del territorio: 
proposte unitarie PCI-PSI 
L'unità tra i due partiti è fondamentale per allargare lo schieramento democratico 
Il comprensorio come soggetto attivo per la elaborazione dei Piani urbanistici 

TERNI. 26 
Si è svolto Ieri ìera, nei 

locali della Federazione del 
P3I di Terni, un incontio fra 
una delegazione del l i Fede
razione comunista ternana e 
della Federazione socialista. 
per discutere i problemi dei-
la politica dei territori, pren
dendo. in particolare spunto 
dalla legge regionale 10, e 
allargando la riflessione ai 
temi di fondo di politica del 
territorio. 

Una prima considerazione 
comune che è stata compiu
ta dalle due delegazioni è 
che il dibattito sulla politica 
urbanistica ha un ruolo fon
damentale per elevare il li
vello del confronto fra le for
ze politiche, per andare cioè 
a rapporti più costanti » me
no episodici fra i partiti. 

Dall'incontro e emerso con 
chiarezza che l'unità dei due 
partit i è presupposto fonda
mentale per una Iniziativa 
che coinvolga uno schiera
mento più ampio di forze po
litiche democratiche. La po
litica de! territorio, è questo 
un concetto centrale espresso 
nell'Incontro, è parte Inte
grante di una linea comples
siva dell'Ente locale, non è 
quindi fatto settoriale o se
parato. Il compito di oggi è 
di definire una politica ter
ritoriale a livello di compren
sorio. nel quadro e nella li
nea metodologica del « Pro
getto per l'Umbria », badan
do quindi alla mobilitazione 
non solo delle istituzioni ma 
di tutt i I soggetti, forze so
ciali. sindacali e politiche, in
teressati a dare un contri
buto. 

Da questo punto di vista 
le scelte di fondo da com
piere. Anzitutto la Regione 

ha avviato l'elaborazione del 
Piano Urbanistico Territoria
le. Una delle questioni da 
affrontare è se i comprenso
ri riusciranno ad arrivare al 
confronto sul piano territoria
le regionale con una « fisio
nomia » politica già precisa, 
avendo cioè fissato alcune li
nee politiche già determina
te. Si t rat ta In definitiva di 
affrontare alcune indicazioni 
che consentano al compren
sorio di partecipare come sog
getto attivo alla elaborazione 
del Piano Urbanistico Terri
toriale. 

In secondo luogo si t ra t ta 
di evitare scarti od addirit
tura incoerenze fra la elabo
razione regionale ed alcune 
esperienze che, territorial
mente, si s tanno avviando (la 
variante al plano regolatore 
generale di Terni, il piano 
turistico, i piani settoriali del
la provincia) andando nd un 
raccordo fra esperienze di 
pianificazione In corso e le 
linee della Regione. 

Per quanto riguarda la po
litica della casa, è stata sot
tolineata, nell'incontro, la ne
cessità di un coordinamento 
maggiore a livello cotnpren-
soriale e regionale (ad esem
pio per convenzioni e espro
pri) . Occorre inoltre una pre
cisazione del ruolo del sog
getti protagonisti della poli
tica della casa (privati, mo
vimento cooperativo. Istituto 
Autonomo Case Popolari) 

E' necessario che anche il 
movimento sindacale divenga 

' protagonista della politica del 
territorio, non solo per le in
dicazioni e le implicazioni del
la piattaforma contrattuale 
degli edili, ma anche per il 
ruolo che i consigli di fab
brica e le articolazioni di ba

se del movimento possono 
avere In termini di organiz
zazione della domanda pub
blica e di rapporto con la 
cooperazlone. 

Un altro elemento di ag
gancio con il movimento sin
dacale può essere dato dalla 
indicazione di socializzare la 
progettazione, definendo, an
che da questo punto di vista, 
il possibile contributo del-
l'IACP e del movimento coo
perativo. 

Per quanto riguarda 11 ruo
lo dell 'imprenditoria privata, 
le due delegazioni hanno con
venuto che occorre stabilire 
alleanze per la piena utiliz
zazione delle risorse dispo
nibili. 

Ad un rapporto positivo, 
che deve comunque sancire 
la separazione del profitto di 
impresa dalla rendita specu
lativa e parassitaria, è co
munque necessario giungere, 
anche per evitare che si "rel-
no. soprattutto in vista della 
riforma urbanistica, lacera
zioni e contrapposizioni dan
nose. 

Le due delegazioni hanno 
Infine deciso di sostenere, con 
iniziative di base, l'imminen
te dibatti to parlamentare sul
la legge Bucalossi. E' stato 
inoltre approvato un docu
mento sulla politica compren-
sonale e l'attuazione della 
legge 40, che sarà presenta
to alla conferenza compren-
sorlale promossa su questo 
argomento dalla Regione, e 
prevista per il 2 aprile. 

Il documento sarà inviato 
anche a tu t te le forze politi
che democratiche. 

iti. b. 

Allievi dell'Accademia a P. VannuccI > al lavoro 

PERUGIA. 26 
Una grande iniziativa politica è urgente per assicurare alla Accademia delle Belle Arti 

« P. VannuccI » una maggiore vivacità culturale e una dignità diversa dal punto di vista 
artistico. Questo è il senso della conferenza stampa che il nostro partito ha organizzato 
stamattina a Perugia sui problemi e sulle pros|x?ttive di rinnovamento dell'accademia stes
sa. Il compagno Stefano Miccolis. responsabile della commissione scuola e il compagno sen. 
Lello Rossi capogruppo consiliare del PCI al comune di Perugia hanno illustrato alla stam
pa le proposte comuniste af
finché si crei intorno a questa 
istituzione un largo dibattito 
e un aperto confronto delle 
forze politiche democratiche. 

L'obiettivo, quanto mai rav
vicinato per suscitare tale di
scussione è la definizione del 
nuovo s ta tu to della accade
mia. Infatti finora ancora vi
ge uno s ta tu to che risale al 
lontano 1916, chiaramente ina
deguato a rispondere alle esi
genze at tual i . 

L'accademia di Perugia non 
è s ta ta le e vive dei contri
buti del comune e della pro
vincia suoi maggiori enti sov-
venzionatori. E' s ta to anche 
grazie a questa condizione di 

i autonomia che si è potuto 
| avviare, non senza certe re

sistenze del vecchio mondo 
accademico, un processo di 
r innovamento e trasforma
zione. 

La bozza di s ta tuto che ne 
è sorti ta, approvata dal con
siglio accademico il 21 aprile 
dello scorso anno può essere 
considerata . al di là di li
miti pur avvertibili e comun
que colmabili nel tempo, una 
base positiva per una nuova 
impostazione della didattica 
e della condizione dell'acca
demia. 

L'iter che questo nuovo sta
tuto — hanno spiegato i com
pagni Rossi e Miccolis — deve 

PERUGIA - Riunione del comitato prezzi 

Il pane costerà 300 lire 
l'Ai MA promette farina 

Dopo l'aumento i fornai hanno deciso di revocare la serrata 

PERUGIA. 26 
Si è riunito oggi il Comi

ta to provinciale prezzi che ha 
deciso di portare il prezzo 
delle pezzature di pane da un 
kg. a 300 lire: 60 lire in più. 
cioè, del vecchio prezzo (240) 
che era stato determinato a 
seguito della promessa gover
nativa di 30 mila quintali di 
farina AIMA a 12 mila lire 
il quintale. 

Di conseguenza è stata pu
re rit irata la serrata che da 
due giorni i panificatori so
stenevano per ottenere un co
spicuo aumento del dato di 
pianificazione (la richiesta 
era di 320 L. al kg.). 

L'immobilismo delle autori
tà prefettizie ha avuto final

mente termine anche per le 
pressioni che la Regione per 
bocca del presidente della 
Giunta compagno Conti e il 
Comune hanno costantemen
te esercitato in questi giorni 
per giungere finalmente ad 
una soluzione della vertenza 
che era in piedi da oltre 4 
mesi. 

Bastano le 300 L. a chiudere 
definitivamente il problema? 
No di certo e di questo la 
categoria si deve rendere 
conto. 

La spirale dell 'aumento dei 
prezzi delle materie che inci
dono sui costi di produzione 
del pane è nuovamente in 
moto, la speculazione sul 
grano e sulle farine purtrop

po continua (in questo ulti
mo periodo si sono pagate 
anche 20 mila lire per un 
quintale di farina quando il 
suo prezzo reale, tenuto con
to del costo all'origine del 
grano sarebbe Intorno alle 
14-15 mila lire al quintale) . 

Raggiunto l'obiettivo (del 
resto Inevitabile per le ina
dempienze governative) del
l 'aumento del filone, occorre 
continuare la battaglia gene
rale per rivedere certi mec
canismi per un ruolo diverso 
dell'AIMA. per rinnovare la 
agricoltura. 

E' in questo quadro soia-

Temi: per il contratto 

Autoferrotranvieri : 
proclamate altre 

24 ore di sciopero 
Saranno aggiunte al programma stabilito il 4 mar
zo — Assemblea il 29 dei lavoratori del settore 

TERNI. 26 
La Federazione unitaria de

gli autoferrotranvieri e degli 
autotrasportatori aderenti al
la CGIL-CISL-UIL. di fronte 
alla posizione dilatoria ma
nifestata dalla controparte 
imprenditoriale ne! corso del
le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del Contra t to nazionale di la
voro e poiché nell 'incontro 
del 16 marzo non vi è s ta ta 

Dalle ore 20 di domenica 
e fino alle ore 6 di merco
ledì 31 marzo si as terranno 
dal lavoro nella nostra pro
vincia i dipendenti di az.en-
de esercenti trasporto merci 
su s t rada : autist i di linea. 
spedizionieri e corrieri, tra
sporti speciali, traslochi ecc. 

Per fare una analisi della 
situazione generale e sulle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 

mente che i problemi dei for- i totta con l'aggiunta d: 24 ore 
nai possono essere definiti- ' ài sciopero al programma 
vamente risolti. . già stabilito i! 4 marzo. 

possibilità di intese concrete i Contrat to di lavoro, per lu-
sui punti più qualificanti del- 1 nedì 29 aile ore 9 è convo
la piattaforma rivendìcativa. j cata presso il salone della 
ha dec;so di intensificare la ; Camera del lavoro in via 

Corona n. 13 l'assemblea ge
nerale di tut t i i lavoratori 
del settore. 

Prosegue il dibattito sulla situazione nelle campagne 

Centrale il problema agricolo rispetto alla crisi 

Gianni Romizi 

Il movimento di lotta per 
imporre al governo un nuovo 
modello di sviluppo economi
co che ponga al centro la 
questione della occupazione 
ed in particolare di quella 
giovanile e dello sviluppo, non 
dà certamente segni di stan
chezza. ì lavoratori si batto
no con estremo Impegno an
che in una situazione, come 
l'attuale che presenta enor
mi difficoltà. Non si p j ò non 
rilevare, però, anche autocri
ticamente. com; dal quadro 
generale dell'impegno e della 
mobilitazione dei lavoratori 
dipendenti, ed In particolare 
della classe operala, non cor
risponde in maniera sufficien
te rispetto alla delicatezza del 
momento attuale, a l t ret tanto 
Impegno da parte delle al tre 
categorie di lavoratori ed In 
particolare nel mondo conta
dino e delle sue organizzazio
ni sindacali e professionali. 

Tut to ciò. nel momento in 
cui la centralità del problema 
agrario, rispetto alla crisi che 
travaglia il Paese, viene in
dicato come il primo proble
ma da avviare a soluzione e 
trova un largo spazio nella 
atessa piattaforma rivendìca
tiva dei sindacati unitari . 

Mi sembra questa una pre
messa doverosa, affinchè si 
possa capire meglio, che nel
la durezza e nella difficoltà 
dello scontro attuale e della 
posta In gioco diventa sempre 

più necessario l'apporto che 
può venire dalle categorie dei 
coltivatori, perchè anch'essi 
sono sempre (più colpiti dalla 
politica anticontadma portata 
avanti dai grandi monopoli 
industriali e commerciali fat
ta propria dal governo Naz:o 
na 'e e dalla C E.E.. 

Pur nella pienezza de'.U 
propria autonomia. TA'leanzn 
intende dare tutto 11 contribu
to per imporre una reale 
svolta negli indirizzi di poli
tica economica del nostro 
Paese ed in particolare per 
ciò che riguarda la politica 
agraria. 

La giornata di lotta regio
nale del 30 c.m. costituisce un 
momento rilevante di questo 
impegno, ma fin da questo 
momento noi diciamo che es
so non deve costituire un pun
to d'arrivo, ma ravvio di tut
ta una sene di iniziative e di 
lotte già programmate che 
troveranno impegnate le mas
se contadine Umbre a livello di 
comprensorio sia come impe 
gno a sostegno della piatta
forma rivendìcativa, sia per 
ciò che riguarda l'avvio di un 
rapporto nuovo fra produzio
ne, trasformazione e com
mercializzazione, ed è nella 
costruzione del movimento e 
della lotta che si sviluppa an
che 11 processo unitario. 

La Costituente contadina in 
Umbria ha già compiuto del 
notevoli 6uccessl, il processo 

unitario che noi vogliamo co
struire dal basso trova lar
ghi s t ra t : di consenso anche 
Fra coltivatori non apparte
nenti ai'.e tre organizzazioni 
che a tutt'osrgi hanno assun
to il zr.ìnde compito dell'uni 
!à contadina, il coltivatore n-
f.uta la d:v.sior.e che per rr.r> 
tivi estranei a- prcpno mte 
resse, e stata imposta da for
ze politiclie il cui obbiettivo 
era quello della divisione del 
mondo del lavoro. 

I coltivatori, indipendente
mente dalla loro appartenen
za ideologica, hanno in comu
ne la difesa del proprio red
dito contro la minaccia in
combente di soffocamento 
delia propria esistenza im
prenditoriale esercitata dai 
monopoli e dalle multinazio
nali. L'esperienza unitaria 
realizzata at torno alla verten
za sul tabacco è significati
va e dimostra che pur nella 
propria autonomia è possibile 
costruire anche in Umbria un 
forte movimento contadino 
unitario, no: riproponiamo an
che in questa occasione che 
l'esperienza del tabacco sta 
ripetuta anche per quanto ri
guarda la difesa del produtto
re at torno al prezzo del lat
te. alla realizzazione di ac
cordi con le industrie di tra
sformazione per la cessione 
del pomodoro, per la costru
zione insomma nella Regione 
di tu t t a una rete d i strumen-

] ti associativi unitari in dire-
ì zione dei settori produttivi e 
I de "a cocperazione. 

E' a t torno a questi obbiet 
t i u di nna.-cit.» della aen-
co.iura regionale che no: r: 
teniamo possib.ie trià o^zi la 
c o s t n i / o n e di un zrar.de mo 
vimenio contadino unitar.o 
che debb.i veder*; co.nvo.t: 
tu . ta una sene di organami 
e di ferze sociali capaci di in
cidere positivamente nel 
grande disegno che tutt i per
seguiamo d: una aericoltura 
moderna e rinnovata capace 
d: assicurare a tutt i i colti
vatori un rapido e consisten
te livello culturale e profes
sionale oltre che una diver
sa condizione civile ed eco
nomica. 

Occorre però intendere e 
prendere coscienza che una 
agricoltura, non p:ù subordi 
na ta ai monopoli, program 
mata, associata, costituisce lo 
obbiettivo essenziale di un 
nuovo tipo di sviluppo, esso 
comporta una vera "nforrrr.i 
s t ru t tura le e quindi una ca 
pac.tà di lotta che deve im
pegnare tu t te le masse pò 
polari. 

Si t r a t t a di realizzare una 
vera e propria riforma agra
ria come pr imo obbiettivo 
per una riforma generale del
la società e come condizione 
essenziale per il progresso 
della democrazia e il rinno
vamento del Paese, occorre 

J fare affermare il concetto, (e 
! il compito, principale spet ta 
• ali»? organizzazioni contadine» 
t che non c'è riforma della 
i .-cuoia, dell 'industria, de'.; ur

banistica. della far.ità dello 
stesso stato, senza cne vi s.a 

• una nuova riforma asjrar.a 
I perché nessuna r.torma può 
| produrre effetti d. norsran.z 
ì a z i o n e complessiva .-e non 
j coinvolge le s t ru t ture delle 
• campagne e dell'agricoltura. 
| Certo s: t ra t ta di non ri

manere ne! solidarismo o n-y\ 
la propaganda, occorre pro
porre obbiettivi concreti su 
cui poi innestare la lotta. Per 
quello che ci riguarda come 
Alleanza dei Contadini Um
bri siamo impegnati in que
sto senso. Per noi il rifiuto 
dell'assistenzialismo e della 
demagogia è cosa scontata. 
siamo impegnati a portare 
avanti o comunque a contri 
buire all'affermarsi di una 
politica tesa alla rioreanìzza-
»ione. alla qualificazione e al 
rilancio dell 'apparato produt
tivo e deila società regiona
le. coscienti che l'agricoltura 
e i contadini possano e deb
bano dare un contributo es
senziale. 

Brunetto Chionne 
Presidente Alleanza 

Contadini di Perugia 

compiere, non è breve né pri
vo di difficoltà. Anche se in
fatti gli enti locali umbri 
s tanno sollecitamente appro
vandolo (è già stato il caso 
della provincia di Terni; il 
comune di Perugia lo sotto
porrà in dibattito la prossi
ma set t imana) resta lo sco
glio dell'assenso da parte del 
Ministero della pubblica istru
zione. Ecco perchè — hanno 
ancora detto Miccolis e Ros
si — è necessaria una gene
ralizzata iniziativa da par te 
di t*!tte le forze politiche de
mocratiche che si traduca in 
una grande pressione demo
cratica nei confronti del mi
nistero della pubblica istru
zione. 

Secondo il nuovo statuto. 
l'accademia si articolerebbe in 
quat t ro corsi. Accanto ai tra
dizionali corsi di pit tura e 
scultura sono previsti un cor
so di disegno industriale e 
un corso di restauro. 

Parallelamente però a que
sta prospettiva di qualifica
zione che i comunisti e le 
forze più avvertite della cul
tura vogliono dare alle Acca
demie vi sono resistenze e 
concezioni burocratiche da 
par te del governo tese ad una 
loro progressiva emarginazio
ne e dequalificazione. Sinto
matico. da questo punto di 
vista, è stato il tentativo del 
ministero della P. I. in occa
sione delle t rat ta t ive sui de
creti per la scuola, di inse
rire le Accademie nella scuo
la media superiore con l'obiet
tivo di sbarazzarsi del pro
blema che esse pongono elu
dendone la ristrutturazione a 
livello universitario e nel con

testo dell'università rinnovata. 

E' invece estremamente im
por tante oggi riprendere un 
terreno di iniziativa per sot
tolineare la funzione di sti
molo culturale nuova che una 
accademia come quella peru
gina può svolgere. E' centra
le in questa dimensione che 
l'accademia divenga la sede 
privilegiata per la formazio 
ne dell 'artista e sia il luogo 
della ricerca e della didatti
ca più mederna delle arti vi
suali. E' altresì importante 
— e questo è un punto sot
tolineato con forza dai com
pii gni — che si ponga fine 
al destino del diplomato In 
a r te che di fatto va ad au
mentare la schiera della de-
qualificazione e della sotto-
occupazione. 

Miccolis e Rossi hanno pro
spet tato in quat t ro punti fon
damentali gli sbocchi profes
sionali possibili dei diplo
mati della Accademia. E cioè 
l ' insegnamento di «educazio
ne artistica »: il collegamen
to con li processo di qualifi
cazione e r .strutturazione «I; 
alcun: .-ettori delle attività 
produttive «ad esempio l'ar-
i.z ana to artistico o la prò-
ect fa zinne por !a piccola e 
meri.a impresa», la prepara
zione d: personale qualifica 
to per il recupero integrale 
dei beni culturali, ma anche 
per la r.orzanizzazione e la 

f creazione d: nuovi musei per 
! farne strumenti di informa

zione sui vari aspett i del la
voro umano (della vita agri
cola. della industria, delle 
acque, delle tradizioni popo
lari ecc.) a diretto contat to 
con la scuola e la popola-

« zione in genere; il campo 
delle ar t i grafiche per la pro
gettazione ed esecuzione di 
manifesti, pannelli decorati
vi, s trumenti pubblicitari, ec
cetera; la costituzione di eoo 
perative d'arte tra i diplo^ 
man dell'accademia è inoltre 
una indicazione di lavoro 
proficua e produttiva anche 
da punti di vista di un mo
do nuovo di s trut turarsi del 
lavoro. 

L'accademia * P. Vannucci » 
— hanno concluso Lello Ros
si e Miccolis — è In possesso 
di grandi tradizioni; è ne
cessario uno sviluppo positi
vo di questo patrimonio. 

Iniziative politiche in tutta la regione 

Intensa fase 
di mobilitazione 

del partito 
I congressi comprensoriali di Perugia, Città di Ca
stello, Foligno — Dibattiti sulla crisi nei Ternano 

_ PERUGIA, 26 
Domani in izeranno tre importanti congressi di 

comprensorio del nostro partito. Con inizio alle ore 8 
avranno luogo quelli di Perugia e di Città di Castello 
che si concluderanno domenica matt ina con gli inter
venti del compagni Raffaele Rossi (Perugia) e di Gino 
Galli (Città di Castello). Con Inizio invece alle ore 10 
si svolgerà quello di Foligno concluso domenica da un 
intervento di Francesco Mandarini. 

Tutto il parti to è largamente mobilitato nella Ini
ziativa tesa allo sviluppo della riflessione politica e 
organizzativa e del dibattito Intorno alla crisi economica 
e politica. Ritorneremo martedì ampiamente sullo svol
gimento e sulle conclusioni di questi tre congressi. 

C. di Castello: congresso con Gall i 
CITTA' DI CASTKLLO. 26 

(g- B-) — Si apre domani mattina a Città di Castello, 
nelle sale per i servizi sociali, il primo congresso di com
prensorio del nostro partito. Si protrarrà per l'intera gior
nata e nella stessa mattinata di domenica. Le conclusioni. 
che sono affidate al compagno (lino Galli segretario regio-

Parteciparo a questo congresso, in qualità di delegati 
delle 33 .sezioni del comprensorio. ItiO compagni in rap
presentanza di circa 0.300 iscritti. 

Si viene così a concludere un articolato ciclo di inizia
tive che. nel corso di ]>oco più di duo mesi, ha portato 
a centinaia di assemblee di cellula, di riunioni, alla cele
brazione dei congressi delle 33 sezioni, alcuni dei quali 
ancora negli ultimi giorni. Da questi sono scaturiti nuovi 
quadri dirigenti, sono stati fissati impegni e programmi 
più ambiziosi e adeguati alle aspettative delle popolazioni. 

La concomitanza della campagna dei congressi annuali 
di sezione con la preparazione del congresso compren-
soriale ha permesso di puntare l'atten/ione dovuta sui 
problemi specifici del partito, del suo modo di essere • 
confrontarsi con la realtà e i problemi delle popolazioni. 
della stessa struttura organizzativa necessaria per ren
dere più incisiva l'iniziativa. 

Il dibattito dei congressi sezionali si è soffermato 
con acquisizioni autocritiche e critiche sullo stato di at
tuazione del comprensorio del progetto politico generale. 
Non poteva quindi mancare una seria e serena conside
razione del ruolo che i comunisti e del partito negli 
enti in cui sono maggioranza. Ciò lu suscitato un dibat
tito approfondito sul rapporto tra istituzioni pubbliche e 
partito, che non ha mancato di sottolineare la necessità 
di lavorare per recuperare in pieno la funzione autonoma 
del partito nelle sue varie istanze. 

Tutto ciò ha trovato già nel rinnovo dei comitati di 
sezione e di cellula un primo importante momento di 
attuazione. Fra questo del resto un necessario passo. Al 
congresso comprcnsoriule ora è assegnato il compito di 
definire più compiutamente una pro|x>stn. sia politica 
che organizzativa, por una zona in sé omogenea ma 
ricca e articolata nei problemi, come gli stessi dibattiti 
nelle sezioni hanno ampiamente conformato. 

La crisi di alcune aziende, i processi nuovi nell'agri
coltura, lo sviluppo del movimento, l'aggregazione di nuove 
forze sociali e culturali per i n i z i n e una vertenza per lo 
sviluppo del comprensorio, lo stesse gravi difficoltà gene
rali dell'economia che si abbattono su larghe masse di 
cittadini, anche al di là di fatti specifici e clamorosi, sono 
tutti problemi che attendono una proposta ancora più 
elevata e organica, capace di mobilitare le forze e le 
coscienze. 

Con l'intendimento preciso di aderire a tutto ciò ai 
apre con i migliori auspici questo primo congresso del 
comprensorio dell'alta valle del Tevere. 

Spoleto: una nuova sezione 
SPOLETO. 26 

(g. t.) — I comunisti spoletini terranno i loro Congressi 
di sezione sabato 27 e domenica 28 marzo. Si tratta di 
un importante impegno politico per i compagni di Spo
leto che in questa occasione andranno alla costituzione 
di una nuova sezione cittadina, territorialmente riferita 
al centro storico. 

La nuova sezione nasce da un approfondito dibattito 
svoltosi nei mesi scorsi tra i compagni sulle esigenze 
politiche ed organizzative locali del Partito in presenza 
di compiti, attività e responsabilità cui i comunisti sono 
chiamati nel quadro dell'azione politica tendente a dare 
una nuova direzione politica al Paese con il più ampio 
concorso di tutte le forze democratiche e popolari. 

Il PCI si struttura dunque in due sezioni, una legata 
come abbiamo detto al centro storico e l'altra alla zona 
di sviluppo della città con i suoi nuovi nuclei abitati ed i 
problemi che ciò comporta per l'espansione dei servizi 
sociali. L'una e l'altra sezione dovranno anche operare 
per la realizzazione di una maggiore democrazia di base 
per il raggiungimento della quale il primo impegno s a r i 
quello di stimolare la vita e l'attività dei consigli di 
quartiere, di fabbrica e di istituto verso una più intensa 
partecipazione alla vita pubblica. 

I Congressi si terranno alla Sala XVII Settembre • 
nella sedo della seziono di viale Trento e Trieste. Si 
concluderanno domenica allo oro 18 con una manifesta
zione comune alla Sala XVII Settembre. 

Terni: iniziative politiche 
TERNI. 26 

Nelle giornate di sabato r domenica si svolgeranno, 
in provincia di Torni, una serie di iniziative politiche. 
promosse dalla Federazione comunista ternana, sui prov
vedimenti economici del governo e sulle proposte dei 
comunisti per risanare e rinnovare l'economia del Paese. 

Sabato alle ore 10.30 si terrà un comizio in piazza 
del Mercato a Terni: alle ore 20.30 comizio del consi
gliere regionale Marcello Materazzo a Ponte del Sole 
(Orv.eto): alle oro 20 comizio dell'assessore provinciale 
Ugo Lucarelli: a Canale di Orvieto, alle ore 20 il comizio 
doll'assessoro regionale Franco Giustinelli a Cesi. 

Domenica, alle ore 17.20. comizio a Campomaggiore; 
alle 10.30 si s v o l e r à a Montcgabbione una assemblea-
dibattito sui problemi dell'agricoltura presieduta dall'on. 
Mario Bartolini; a l o ore 10 ad Acqualoreto si svolgerà 
una assemblea dibattito su: problemi doìla comunità mon
tana, prosn-duta dall'assessore rog onale Pierluigi Neri; 
ai 'e oro 11 a Narni. com.zo dell'assessore regionale Al
berto Provantini: allo ore 20 a C.conia di Orvieto comizio 
dell'on. Mano Battolimi alle ore 16 ad Allerona Scalo 
comizio del consis tere regionale Marcello Materazzo: 
allo oro 11 a Rocca S. Zenone comizio del sindaco di Terni 
Dante Sotgiu: alle ore 20 a Penna in Teverina comizio 
del consigliere provinciale Giorgio Di Pietro. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: l i Vangelo ttcor.do S-
mone • .Mitico 

L ILL I : Squadra a.it. scippo (Vie
tato minori 14) 

MICNON: La principe»» nuda 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Ouanto è btt lo 
lu murir t eccito 

PAVONE: Fon Trot (VM 14) 
LUX: Mark i l poliziotto (para per 

primo 
TERNI 

LUXi La valla dall'Eden 
PIEMONTE: Piedino II questurino 

F IAMMA: Ordine firmato in bianca) 
MODERNISSIMO: 40 gradi all 'om

bra del lenzuolo 
VERDI: Uom.ni e (quali 
POLITEAMA: lo non credo a net-

u n o 

FOLIGNO 
ASTRA: Kitty Tippel 
VITTORIA: lo non credo a nettuno 

SPOLETO 
MODERNO: I l vizio di fimiflla 

( V M 18) 

TODI 
COMUNALI: Ondata ali 
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